
Turi (Salvatore),  non parlò

Turi non parlò, si fece soltanto i fatti suoi
Turi è più contento se guarda e non dice niente
Quando vide venire, di mattina, dal mare
Navi che portavano molte persone forestiere
Quando vide queste persone fare e strafare con arroganza
Quando si accorse che erano diventati i suoi dominatori (padroni)

Turi non parlò, si fece soltanto i fatti suoi
Turi è più contento se guarda e non dice niente

Quando si stufò di elemosinare (piangere) dai potenti (dal cavaliere)
Per poter ottenere un posto dove lavorare
Quando sentì i suoi figli chiedergli un tozzo di pane
Quando sopra una nave lui fu pronto ad emigrare

Turi non parlò, si fece soltanto i fatti suoi
Turi è più contento se guarda e non dice niente

Quando ancora oggi col Governo e con le Leggi
Si vede depredare della sua aria e del suo mare
Quando, come funghi, apparvero mille ciminiere
E nonostante ciò lui non ebbe nessun posto di lavoro

Turi non parlò, si fece soltanto i fatti suoi
Turi è più contento se guarda e non dice niente
Turi non parlò, si fece soltanto i fatti suoi
Turi non parlò e si fa ancora i cazzi suoi
Turi non parlò, si fece soltanto i fatti suoi
Turi non parlò e si fa ancora i cazzi suoi
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